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fammi poLMJCO 
'Esce tutti d igiorhi ieocetto la doàiénica 

IIu jiuui«to {cent. 8. 

.\Gli.,ABBONÀTI>ai quialiscad­
de ,l'aasQcmziQ^e col > 31 del dert 
GOTim,< sono.preg'ftti di^rinnovarla 
in itempo utile- per avviare ri-» 
twdioiiintexa^uzìoni nella ispedif̂  
« io j i e . • , ' . ; ! • . • . • - . . . • : , , ; 

Le associaziioni datano'dal 11" 
e •dal ' l6'di ' ' 'ógiiì ' ' -uié'éé." ' '"''''' '••• 

Udine 6 febbraio. 

In vari giornali, specialmente esteri tro­
viamo notizie e dispacci iddi''^«a3i s'r'fareìbi)tì 
dtibitare il', adesióne' del clèro al' famóso 'idro­
getto > di [legge ipreseuta'to dall'^ónorevolcScia-
loja. Su ..questo, proposito l'^'weww'ifatoiaZ 
dice: Si mandano .A corti giornali, dispacci 
e corrispondeiize^ nelle' quali "si ha l 'aria 'di 
dubitare della" àSesifenei 'dellxlei'o 'i,l iiWgetéo 
di 'leggo ^presentato "'dal'signor Séialtìjsì'al 
L'wlainentQ',italiana. Gi si pefmcttòj'à di ,non 
T)rtìn>dero ,sul . serio / questi dubbi. Il;signpr 
Langrànd-jDuJHonceau è da gran pe;iza 1' uo­
mo di fid,ucia ,e 1' uòmo ' d*. a'ffari; della corto 
romana 'e'd6Ì'vescovi';''evident'eiiieTÌte egli nòii 
è entrato iti trattaitÌTe col̂  governo' italiano' 
o'-awni Ita.'fornjiuJàto .pi'opeate {)j&6.'€aU''(inw«;a 
consensp .dbei,^^pi,^j^^^ajaiji..i •,-• • • ''••".v • 

L'iiicertezz'a', fjlie si vuole spargere.,circa,ii 
c( nsenso dei 'véscovi ci seiubrà tion av^rò^àl-
tr<> stbpo':—"èó'nife" jitiré 'r'opposiziórié' fÉttta 
da'oprti 'gioriiàli 1 clericali ali'iprdèetto iLan-' 
grand-BuriionceàU ' '—i • che ; : di Ibasóheiiaré > ciò 
che l' o,p,̂ r̂ zipne ;ha di fiipesto ; .̂er ,r;Italia., 
Si spera,in tal mpdo diminuire l'opposizione, 
che l'operazióne ,deve incontrare, iiel . campo 
liberale."" ' ' '' ''• ••' >'• •' : • • 

La Russia e ,la ,Turchia, ,,djie Sjijtti.̂ hflJsQno; 
in' moltissimi ,i)iinti agIi;antipó,Ìi ièlla ^civiltà,, 
e del pro^ressój soiio (joiriinai'i'preseritéméiltp 
da uno spiritò'àjipfà'retit'èmentè'liberale.'" ' ' 

:Lii (Russia penserèbb'é'^ia 'odnvocsire 'Un' as-

seinblea di rappresentanti di, tutta la Russia, 
tre per provincia;'àg'^ungendo'vi un numero 
eguale m ••aeltìgàti d^ll' ammiiiiétraziónu' (pro­
vinciale. Lo scopo'di queàt' àès«fmbleà"'tìi 
nuovo: genere sarebbe di esaminare làièittfàt. 
ziqne .fiaanziarja,,'dell' iiapero; e idi cer«artì,i 
mmi.periniglwraria. ,• 
' Queste informazioni ìe rileviamo dal Jfiw-

nUgjPóH. Le'Coiìrrièr' óC'Óriéit poi dice die 
ili: Turchia 'cristiani e imusiilinaìii aèjitóno 'la 
necessità della .riunione di ùrf.'iasseinbléaintì^-
zionale-.dell'impero ottomano .sorta dalle li­
bere elozioni. 

m 

VEFlCm m J8£l)AZIONE 

In JUej-qafpveBclilo presi!» la tlpograDa Selli w. égS-rossi) l.'biano 
M «s«oclail,onl si rrfcvoiio 4al,Mbr»Io si?, Paplo Oaoiblwiivil, vta.Oavoiir. 

l.manojcrlUl non ai resitiluiseono. ' ,' • • '•" •:•••' 

•^iiVPtPEN-BICÉ-

B e l l e irriig'AiEio.ni «lei i F.ph^li i». 

p a r a g o n e a l C a n a l e V a v o n r é a i 

n u o v i | t i>oget ( i - i lu i r a l t » m i l a n e s e . 

LETTERA TERZA. 

(ConUnua?i.lone, V¥4i il numero prcpedenlc) 

Per il primo e secondo oirdine .di canali, 
sommerebbero dunque ad mn-canone annuo, 
d'':una:frà'/,ione difilàraper decalro.'! Laonde se 
le successive parti idi lavoro dovessero impor­
tare altrettanto, od 'anche.lii doppio, sempie: 
po.trflbbero conservare'l'aspetto d' un'iriirposta' 
locale e beneficiaria. E con 'Questo 'titolo-di 
imposta' provinciale, potrBbbero'procedere'alle 
ipote,chB e alle liltre iscrizioni ;Ja: cui per .ve­
rità non, potrebbero in itali limiti • .recar pre­
giudizio, mg, ;piuttosto accroscere il -maEgine 
di sicurezza; Per -tal modo isarebbe otlientìto 
fin da principio-; e sopra tutta la superficie 
irrigabile un equiv lente al'Consenso volon., 
tarlo.di tutti i .possidenti.. iNoii oserei 'dare 
un tale iSuggepim«iito':in : via; (di'consiglio •; ma 
oso proporlo come uno dei ìjpasi&'ìùa, risol-

sempio .che ne ha dató-F Egitto. 
dopò 

La Qufgetta Germanica, dd.'Nordy organo 
del sigiiór'de'Bisiiiai'k ilichid'ra che:là, Prtfssi'a 
rispetterà' le stipulazioni del trattato'di Praga 
concernenti le relazióni fra le confederazioni 
ÎQI ,.Nor(i.,e deJ.sSud,-e che favorirà quindi la 

(pi mazione (iella ccinfé^erazione ,ĉ el Sud., Que­
sta'dichiarazione non fa, à nostro avvisò, che 
cit'irffei*tì\ÉÌi'e''quanto abbiamo 'detto nel 'noàtrb 
numero di ieri. La ^Prussia vuole che le po­
tenze del Sud si mettano d' accordo, ed or-
gàni^ziiiò i'loro' eserciti''àll'à foggia prussiana 
e poi: stringerà ..cion essi, il- riatto d' alleanza, 

Con la nuova organizzazione militare 1' ar­
mata ajitiya d̂ elia ,Bavierp« coi]Pip;rend^eb|je. da 
i'óÓ' à •ìéÓ'lOtìO iiómini,' quella deÌ"Wurteml)erg 
da"42 à''4'(*,000; qUéllii deriSàata' dà 36 à 
40,000 e-'quella'deli'!A!8Ìa.'.8O;O0O, ciò (the dà 
un effettivo idi .̂ TójOOO uomini. -.".Con queste 

iforze, dice,in tuoi^o cji .corruccio .la Franco, 
'gli stati .del Su^, potrebbero ayore ài co;:rag-
gio'cli o'r|earsi una posizióne indipendente, ina 
;il 'principe di Hjóh'oiilóhe vuote' T unione con 
la Prussia, ; e r'suoi colleglli ideali altri stati 
imirano allo stesso scopo. „ 

In un carteggio parigino dell' Indépendance 
iBelge, troviamo registrata una voce curiosa. 
jDicesi che Erancia e -.Spagna stiano per con-
i eludere un' alleanza difensiva e difensiva. La 

iversi, quBindp pur. ciò fosse,jn via legisla,tÌY,a., 
ISarebbe un' applicazione, o se si vuole,,„,uatt: 
'deduzione giuridica dell' antico diritto; 'deli 
piaKso. d'.a,Qqviai) fino al.contatto d' ogni cwpo , 
prjgajjjleijE.sarebbe,giustificata non solo .co-,, 
ine ]aua,Be,cessaria ,pvosision6 .contro i .dfiìnni, 
delle siccità ma per 1' aumento ,immedia,to;,4i; 
yalprp • c^e. ógiJii pe,^er^ .p,cquisterebbe .anche 
jneraniente coli'acguiSjtò ', (^^l'immediata' irr'i-, 

• ,Si caicola che ,in ogni triennio, per causa 
della, siccità, si .perda un raccolto intero ;.,•'il 
fche significa che coli' inimediàta irritabilità 
si assicura a chi voglia profettarne, ^ua aù 
inonto del 50 per cento. 
•*t'yi' unà'pi'irii'a pt'ova, sarebbe opportuna 

la minor superficie, indicata dalla Belàè^ówé 
BuccMa in circa 'pertiche cen'suàrie Sèàs'ant'a-
mila. Ma una più vasta pròva, sulla qàìr^tii-
pla superficie indicata dalla Ei!lagione< Ber-
fo^«i, quando si avesse alla mano il prapìor-
zionato capitale, avrebbe- due vantaggi. iL'uno 
sarebbe di poter. tentare sulla campagna di 
Osopo, di .pertiche censuarie ventimila, per la 
maggior parte ipiculte, un ordinamento tutto 
nuovo, che nulla.avrebbe a distrug'g,ere del­
l' antico, e sul quale il lavoro modello non 
verrebbe angustiato dalla necessità di rispet-
|;are le ragioJii acquisite o io abitudini in-
"fralse. L'altro vantaggio sarebbe di aggiun-
Èere alle acque del Ledra le acque occasio-

• • • • , - , » . " : - f i'sU I I ;, • • • " .. ' ' ' • ! ' • 

Spagna,terrjBbbe sempre .a,Ì^masi?ÌQne, della 
Mància un esercito'di lOO.OOO iibqiìni.' 'Egl: 
è';J('ói'-questo' (ìhó'lù Sjià^nffi''àvrijb1lî  aumen­
tato' l'-èlfféttlv'o: dèi 'tfuo esérbitb.'''Alla''Siia 
v^ltà là FjFanciàs'iimptìgtìei'eblr^'ia sec-ondare 
cij». lOgnì,. .tiHai i I possa -, V- entrata. ; della Spagna 
sei-C,9,noerto euj;9pej9, ìcomp...sesta «j.sett^na 
grande pòtenz'à. ' " . ! , . ' 

' 'S&fcotìdo la attòm legge i giohiisli iion 
a^ebbéro-bisogno: dell'aji4(;n!izzazibne, 'ma in 
licam.bioi.doiv '̂ebljarp jvsrsaĵ .̂-flisa, oftiitzipne jdi 
100,000 franchi, il che equivale a, .'dire, «ihe 
la libertà della stampa è ristabilita per q'déi 
scili 'partiti' (bhe hanno 'molti iiteiari -da' s^Jen-i 
4ere. , . . . . - • . .,... : , . :. 

,Siccome però.il solo ^^artifocricco ò, î' (jr-i 
leanese, così si teme di ,essere inp.ndati, dai 
giornali fÒnidàti 'dàl'd^iiia'di' 'Atimaie 'e àal 
tìoirtei'di'P,trigi ; lo'•che"'sjii'bbb'é' fàfsiló non 
sólo'per la dtìmooraaià, ma^'ànchepisr ^l'im­
paro, spp>;atu,ttO,,nel iù,cimentQ itì^e -ielezioni. 
,,1.̂ 11' ult«̂ l̂ q,,ballo;,del̂ 9'TMiUe,̂ 'iqs aoiifpi ^-
a(!orreva' ohe di .quésta conseguqnza,, ,e jipn sj 
^ubita 'pu'rito chó' 'la. legge' troVe'fà liiia gràncié 
Ò^pósiziotlb •in''!SefAo' dSìlà 'màgigiai^'tób,'ddl 
dòrpì>..'JegislatÌTo.-'.'- ,.'/•;..i-;-.- • .< -!•• 

' • . ' , , • • > ! ' ! ,; . . ' •••,:• yyW\;^,'^ " 

iBisognià (ieinvrntìtìr'ài'cliij la'piibblica opti 
niìtìii'e W••'mànfWàt.l'''satripfii,'•'fi((r''''cdnt('atìa 
àflVVe^gé'ipVò^O'àta'liai'kétìóif'S^^^^^^ " 

Ogriì'''giórno' idtìè' ' passa','' 'la' eéè(ìii'àzipne 
degli aninii' si fa riiaggicire, e gli stessi 
fogli ispiràfi ardiscijno appena di rofp'pere 
una lancifl, ,pe,r sosjenerp Jl .progotlo del 
Ministero, 

La maggioranza,dell^ .Camera ,stess?i per 
qnanlO' ligia e ser.v-ilmeule-docile al potere,-
nòn ardirebbe dalre l'rf suoivoto ad un 

nalm'eiltè 'piìi torbide del T^gliàmentò ; le' 
^aali,- al pari = di quelle dei ióil'etìti; ilpotreb^i 
bero,; guidate da,mano.«i^ga.Qe, esŝ ere utili; as 
iconsqlidare.le pr(j|̂ ond|e., gĵ ,fiip,jdpl!ià,! PJftfJftra, 
linacqucjEia.. . , j , i, ,,i, 

'filanto alle pianure del 5?riuli di 'qua del' 
Tàéliainénto, còme à"qiit'éltó "dell'iiMà'fci'Svibfia 
e del S'iemònte, augurp òhe fósBaÀio'" giovare-
1 due grandi „'esperiiwstnti,', io}^; si,/pos^c;nè.'ih-
itanto tentare sulle d^^ riy!e,..(ìfil..]'jedi['3| 5 cio.è 
sulla .riva 4estra, .da, una a,^ricolt^ra tutta 
llibóra e hii'oVa'; e jBulla;riv'à,'siiiistrà,' da'jtipaj 
iagi^coltura, con più 'circòscji^tt'c) e prudènte 
pensiero,, rigeneraita, 

Aggiungo infine il consiglio ohe, per lo ac­
que mi trici e per li usi domestici, si pr6,me-
mèditi 'fili 'd' ora un' 'acdórta ap^plicazìòn'é di 
•lutti l'Itimi della' sfiim^a' e l i avvedimenti 
deH'. inàustria.' h' acqua-, dei .fossati -oampestri 
si può ben applicfire,.!;.;.lavatoi, alle jpibipn-
cature,.alle macerazioni dei canape, alle tin-
itorie, alle murature.'e à cento altri servigi' 
domestici. Ma" ragióni d'umanità "e di pub-' 
bliòa provvidenza v.jgliono, ohe, per 1' uso 
ìperaonale delle famiglie, o si debbano stun; 
diai-Q opportuni recipienti deparatori.;,.pvverp^i 
si deliba nel mO(ió più econ,pmico riservar.vi, 
le acque pìovaiio; le quali s l̂jb'ène' in'ùgual-
meiite ripa'rtite,, sono, ' nel còrso' dell' 'àiin-ò, 
per le influenze dell'Adriatico e delle Alpi', 
concesse al .Friuli in si prodiga misura. 

Jit'.-..̂  

progello dì legge^ che ;,!':opinione ha suni-
•versalmente slimJitìzjjaU), conae iitna rìn-
negazione ^\ principii, e, pome, operatiorte 
(faille agli inieressie dql!' avvenire .del. paesei. 

L'.iinaniniiià degli u/flci, nel.-re^pjogere 
il 'progejtto SJciaìoja, ,deve dVjtUrondecavet 
persuaiso il Ministero .come in'.tale; elfcc 
stanza ed ad'evenieiizii:di (ina;di8cu8siooe 
che non potrebbe riiusciire che .buriascor 
sissima, egli non possaMconl^re.;sol. .voto 
dei suo partigiani ,e sostenitorì,'fl[u?ilun(ìHe 
,siuno ,p^r essere leiconclusioplidellaiiGom'-
fissiono ; Je qnaW.ùfil resto .possQno .iflcjjr 
monte prevederci. .. ., 

Ed ora che ;farà ili Ministero dopo qne* 
sto fiasco, unico ;pinttosto che raro,' rtei 
fasti, parlamentari?' > > • ; • ' ; , • ' 

• Ritirare patAtàétìtò 0 setriplicettlénis 'H 
p l ' O g a t t O ? • • ' '' •':' . - i . •• - : t ' '.'•• '.•• ' . i ' - ' : ; 

Ma in tal caso cosa sostiluìi'Vr'f ••' ' '• 

In tal caso, come presentarsi dinanzi 
^lle,,gpm,^re, ôpp,„iii,aa..,?,Qf)pflt|a ..j^sj ^Ise 
quali d"o.::.'LT̂ - « p j e .ja,'/JMia?,̂ i\̂ SJgi)A"V'.I< 
di uomini che vogliono ad ógni costò ag­
grapparsi al potei'èf'?'"''''' 

Farse ip.er.. Insegnare come si pratichi il 
precetto del vangelo : se OJCMJJO vi percuote 
SU d'una f/̂ a><c»fl., pm^nta(ii^h,J: q^i;^ 
guancia'^ , ,v •• •:••: 1 . 

0 jfprse piuttosto per dàfó 'al 'm'ondo '11' 
tHste'spettacelo ;j|i,,y,olér Iqltaĵ é̂  
l'ittUhnpv; affinchè .ia ^rovvigiiiae •4i'''80 
milioni spettante ''al'sigtidr tilé^'ltibgmìA 
Dumonceau |tì,':CÌfi§ó ','̂ l̂'r'àcp̂ }S(î |ic(n,9̂ ^̂  

iàL i lhn. 

\ La prerogativa dell'^ci^i^aoiiti)''del''lie^rà,' 
|cpn?is);,e.il». ciò''cHé'''il'iéAaMb"'''àoV|''^'|tVvlene 
T'iteèinetito spontaneo delle acque'' e îìî e)' 
rÌMc^, ĉ òh poc^i e facili lavori, quasi attiguo 
al cMn '̂p 'd^lé'irrigazioni. E così pure il Ta-
gliamento. ''Per fatto contrario, nel canale 
Possenti, ]l'incremento delle acque estive si 
ottiene sòlttanto con serbatoio artificiale, ài-
stante ,dfl :coji,fi^e,(^ll3 ir(figftziani , <>-«;ffei(§i»-
g-!((! cliiloiBetvi,.;y^ei. gviaji pp d'un, t^js^.sji 
•percorre in còiìtinuó càiikle sottéri:aneo,, sba­
vato con pozzi della media pròfóìiclità ai'Éiiv 
tri novanta! Il che, giusta autorevoli giudi-
zìi, non si può inoltre conseguire senza al­
terar piti 0 iiittfwiìò' tutto il iregimè'iidsaulioi^ e 
irrigatòrio-'dei.'Lago. 'Maggio^'WA^ JTicino, 

Conobiiido;' Poiché S'il fpiti ' -sollecito '«3 co;a-
pletb'sviluppo deilé. inrigazioiaiir^al) ^ptacm-
mlicare il valore delle.-axique' Bsl.-Eiedij^,'.»)!'" 
jletìitaite 'duiKiue, — cótnpléta*», '—.-qsaadifa-
ipTiicatéil !Dòpo quattro ^secoli "di .sterili A^-' 
idietìi, .riparati coi' favori .> della 'natuFa -sJ'mn 
Sdisfavori.j.'dato à feiitta/'il'i'Italia .oniiOp^atMO'-
idéBo. 'Sciogliete il'poJMema del canate Gttvóur» , 
lei.il' altr^-impresegli il ijir&blemà '«lie.; pub .sov­
venirla 0 impoverirla, Calcolate, tìel tìiWBp^eSso 
e .nel ie/m^O! Ce. .«[-nê ti grandi: Ùvórii pmiilikt;-
iivi> 'un gigantesco.iinsp««).«'». '•*'• "' ""•'•• 

Gó^jiiaiò,'IS'ót. 

Pott. QAÌUIO CÀTTANBO. 



M2L LAryoQB M!î  myom 

progetto: possa entrare nelle iaccoccie, alle 

, ; S e l l a r e le-^pméfff eid^ îiaf̂ éllarsi al 
p ì ì ^ s e l i ^ *!•']'•• . i ^ , . ;'•' " '. ^:';:\ 

Ma •'Con quale:CòncéÌl8?'Cbn qual!..'sjpe-: 
ranief ,Bi-i|ronie all'ièécillazìoDe \i)iiv$r-
saie ,éfii0j[ ànimi, ed !àV'grido di riprova-
ziònà<^tìe si alza da uh capo all' altro della 
penisola a stimatizzare il progetto ministe­
riale? 

Potrebbe forse sperare il Ministèro che 
la nuova Camera, eletta sotto le , impres­
sioni del momento, riuscisse composta di 
elementi tanto docili al cenno del po­
tere ,Si,tanlo .maneggiabili, ^quanto la .pre­
sente 1 

0 piultoslò' il paese stanco e disingan­
nalo dopo,aver giudicalo all' opera 1 così, 
delti moderati, non accoglierebbe esso con 
gioia.il destro, di rinfoi'zare quella sinistra 
il cui .voto nella Camera attuale, rìòn ha 
fatalmente che il valore di una protesta? 

•lEd in tal caào, di fronte ad una Camera 
composta di una maggioranza di elementi 
progressisti, che'ne avverrebbe di Scialoja 
e de!-suo'progetto, di Visconti Vonosla, 
del forte Barone e degli altri? 

Noi crediamo quindi • che al Ministero 
senza affrontare una battaglia parlamentare 
che sanzionerebbe la sua'sconfitta, lion 
resti meglio da fare che di ritirarsi dinanzi 
al biasimo universale ; ammenoché non vo­
glia tentare un colpo di stato, che. nelle 
cisGOstans;e ;.attuali, sarebbe.il segnale di 
spaventevoli disordini pel paese, complicati 
con la bancai;otta. 

A cosa ,àr;ridurrebbero i 600 iriiliotìi 

Bilancio. 

Avere j L. 600,000,000 

Darer */̂  ai comuni a mente 
della' legge, art. 12, o della éon-
venzione, art. 7, accettando ' le 
conclusioni ministeriali Vo« che 
al 56 ' . . . , . . . . „ 

Per iabbricàti; ec'cli accettando 
le approvazioni ministeriali . „ 

Par. Io dedi\?ioni,di qui all' a?:-' 
ticolq 5 della convenzione e per 
le devoluzioni di ctii agli articoli 
12 6,13 della legĝ e,, . . . ,., „ 

Per commissioni, provvisioni 
alla cpaCt^mpuceau . . . „ 

Interessi scalari .calcolati al 
6 per„lQO, '. ,. . . . ,. ;„ 

45,000,000 

12,000,000 

8,000,000 

60,000,000 

36,000,000 

Î . 161,000,000 
, ; . - ; . „ • .. ' 6 0 0 •. 
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Ora ci si dica, se l'affare è poi così 
grasso come l'onorevole ministro voleva 
farcelo credere !,.., 

Nelle primarie città del Veneto sono an­
nunciate pubbliche adunanze, affinciiè il paese 
possa pronunciarsi .sul progetto Scialoja. 

E una gravissima questione e di massimo 
rilievo, pei nòstri destini. 

Ift' paesi avvezzi .agli ordini liberi, simile 
invito raccoglierebbe parecchie migliaja di 
persone. Noi siamo ancora troppo nuovi alla 
vita politica, per sentirne la importanza. Ma 
ci abitueremo un poco alla volta a queste di­
scussioni, a questo modo di manifestare la 
nosti'a volontà. 

Siamo quindi lieti di sapere, che anche qui 
sia xsonvocata all' uopo un' assemblea popolare. 

Speriamo che accorreranno in buon numero 
anche i comprovinciali. « 

,;,,„ ; OUE£Ì|)NE D' ORIEiS|TE. >;̂ Sf »•;: 

— Il direttore' delia Sperahxa d'Atene 
fii.^ inviato al redattore del Jfùrd la se­
guente interèssarite lettera relativa al Pak-
kelUnion che ha avuto una parte si bril­
lante, e si importante " hegli affari di 
Gstfidia: • ' 

Atene, 28 dicem. (9 genn. 1867). 

Sig. redatt. del giornale il Nord!' 

Lessi nel numero 360 361 del vostro 
stimabile giornale alcune righe d'ammi­
razione ben tneritata per 1' intrepidèm, 
il valore ed il patriottismo'del • comandante 
e dell' equipaggio del battello a "vapore 
greco Panhellénion, di questo 'modesto 
guscio di noce, come voi I' avete benis­
simo chiamato, il quale per sette volte 
andò ad approvvigionare gli eroi di Can-
dia attraverso le crocciere turche. L' eroi­
smo impone anche ai nemici, dandogli' il 
soprannome di Seitan vapor (vapore del­
l'inferno), 1 Turchi vollero a lor mòdo 
rendere all' equipaggio la giustizia che 
la stampa ufTiciale ed ufficiosa di Parigi 
gli ricusa. 

Il vostro articolo venne tradotto e pub­
blicato nei giornali greci; io non ho bi­
sogno . di parlare dei sentimenti di ricono­
scenza ch'esso svegliò nel pubblico; era 
r omaggio dovuto al leale difensore, d' uria 
causa santa. Permettetemi tuttavia, nello 
interesse della verità' storica, di rilevare 
un fatto che certamente ignorate, e che 
vi affretterete, non ne dubito, di portare 
a notizia de' vostri lettori ; cioè che gli 
elogi, tanto meritati, che voi dirigete al 
comandante ed all' equipaggio del Pan-
heUenìon, sono dovuti a parecchi comaa-
.danti, £d..a..^'pce,ali..«aiuD9.irori 

u ifankellenion e un battello della com­
pagnia greca di navigazione a vapore. 
Dopo i tre primi tragitti del Panhellenion, 
sotto il comando dieì bravo capitano Codja 
(d'Ipsara), intrepido officiale della lotta 
d'indipendenza, tutti i capitani e tutti gli 
equipaggi al servizio della compagnia 
reclamarono 1' onore .di arrischiare la vita 
per la liberazione di Candia, sebbene sen-
z' altra speranza che di cadere uccisi dal 
piombo 0 dal ferro nemico. La società 
s' è trovata ne! massimo imbarazzo, e 
per Uscirne ha deciso che i capitani e le 
ciurme a' suoi stipendi salirebbero in av­
venire il Panhellenion Jper turno. Così è 
accaduto che, ,d' allora in poi, il Panhel­
lenion ha cangiato di capitano e di ciur­
me in ogni suo tragitto a Candia, Ecco 
i nomi de' capitani che lo hanno coman­
dato dopo di Codja: Sachtouris/d' Hydra/ 
già ministro della marina,, figlio dell' illu­
stre ammiragUo di questo nome ; Kiossè 
(d'Idra) ed Orlow (di Spezia), capitani 
in ritiro, entrambi comandanti di nave 
nella lotta eroica del 1821; Angelicara 
^d'Ipsara), ufficiale distinto della nostra 
marina ; Courendis (di Galaxidi), valoroso 
capitano in ritiro. 

Devo poi aggiungere una circostanza 
meritevole d' essere ricordata. A cagione 
del grande sviluppamento de! nostro na­
viglio mercantile, la società di navigazione 
a vapore s' è veduta più volte impac-
cìalissima in ciò che concerne 1' arruola­
mento dei marinai pe' suoi piroscafi. Ma 
quando si trattava di fare il tragitto tra 
la Grecia e la Candia, per fornire i vi­
veri ai combattenti, tale era il concorso 
nei suoi uffici d' arruolamento, che avreb­
be potuto equipaggiare cinquanta basti­
menti, se ne avesse avuti i mezzi. 

Il macchinista inglese del ^/'««M/CMÌÌ»» 
av^va ricusato là-̂  ^rimÈî 'volti "dl/.andaré 
a bórdo, scusandòsjéne Còl dire d* esserî -
stato ingaggiato pel servìzio municipale, 
e che non uveva d' obbligo di esporsV} al 
pericolo di cadere nelle mani. de' Turchi,' 
0 di perire assieme all'equipaggio, riso­
luto a dar fuoco alla Santa Bàrbara, 
piuttosto che arrendersi. Come, dunque, 
gli disse allora 1' equipaggio : voi, inglese, 
non avete vergogna di rinculare davanti 
ài perìcolo ? Il macchinista non proferi 
che queste parole; Voi siete uomini di 
cuore; e fu il primo a salire a bordo, 
D' làllora ' in . poi egli ha raddoppiato di 
zelo neir adempimento del proprio ulTicio; 
'1 entusiasmo trascina ! 

Il vaporetto l'Hydra, che potrebbe 
molto a proposito chiamarsi guscio di 
noce, destinato anch' esso al servizio dei 
Candioti, ha compiuto giorni fa il suo 
primo tragitto ; il Panhellenion lo seguiva 
da presso. Sbarcato eh' ebbero entrambi 
in Candia,, Io scorso martedì, munizioni 
da guerra, vettovaglie e i volontari greci, 
venuti, da Maina e da varie provincie 
dell' impero ottomano, sono rientrati', nel 
porto di Sira, 1' indomani, in mezzo alle 
entusiastiche acclamazioni del popolò. 

Se i, comandanti e igh equipaggi dei 
piroscafi greci che si contrastano 1' onore 
di sfidare 1' armata turca e di morire per 
la .patria; se i volontàri che s' ingaggiano 
senza la paga e senza la menoma spe­
ranza di riuscita nella lotta di Candia 
meritano il nome d' avventurieri, sarà 
d' uopo che i vocabolaristi dell' accade­
mia francese cangino il significato alle 
parole del loro dizionario. 

C. N. Levides, iredattore in capo 
del giornale La Speranza, 

Un dispaccio da Londra annunzia che 
il 1. del. corrente mese si è tenuto colà 
un grande meeting in favore dei Candiotti 
Venne aperta una sottoscrizione in seno 
delia stessa adunanza, e si raccolse una 
somma abbastanza considerevole che tosto 
verrà impiegata per provvedere gli insorti 
e le loro famiglie delle cose più neoes' 
sarie, 

' A T T I ' , n F F I C I A I . i l 

— La Oaseetta Ufficiate del 3 contiene: 
1. R. decreto .30 dicembre, a tenore del 

quale cessano dall' essere considerate come 
piazza- e posti fortificati 670 opere, torri e 
luoghi designati nell' elenco che fa seguito al 
decreto medesimo, e cessano por conseguenza 
d' essere soggetti alle servitù militari dipen­
denti da dette piazze o posti fortificati i ter­
roni adiacenti. 

.2. R. decreto 23 dicembre, relativo al pas­
saggio al Ministero deU' Interno delle attri­
buzioni relative al servizio dei bagni penali. 
I prfcfetti estenderanno la loro sorveglianza 
sull' andamento dell' amministrazione di que­
sti stabilimenti penali nelle rispettive Pro­
vincie. 

3. Nomine e promozioni nell' ordine mau-
r̂ ziano. 

4. Nomine e disposizioni nel personale dei 
pubblici insegnanti. 

5. Disposizioni nel personale dell' ordine 
giudiziario. 

6. Un decreto del ministro della pubblica 
istruzione, in data 31 gennaio, con il quale 
i due posti semi-gratuiti ancora vacanti nel 
convitto nazionale Longone di Milano, sono 
conferiti ai giovanetti Altomare Giuseppe e 
Lanzoui Tito. 

CAMITA DEI DEPUTATI •.' 

IBrè^denéa Mwrì. Tornìì^a dd 4. ' 

Le occupazioni di m^Hi deputati in seno 
agli uffici, od alle Coraiijission}, e-Ia'vpoca 
importanza delle materie poste all' ordine 
del giorno han fatto si che gli scanni 
della Camera, se non erano intieramente 
vuoti, pochissimi però erano popolati.] 

Qualche elezione è stata riferita, ed ot­
tenne l'approvazione della Camera. .11 Chìa-
radia, la cui nomina a deputato è stata 
nella stessa mattina convalidata, ha pre­
stato giuramento. 

In seguito r onorevole Arnulfo ha svòlto 
un s uo progetto di legge tendente a pro­
curare al paese la vistosissima somma di 
un miliardo di caria moneta. Mentre tutto 
il commercio e le industrie alTépitano cón­
tro 1' attuale ministro delle finanze perchè 
in mezzo ai suoi piani non havvene uno 
pel ritiro dei 250 milioni di carta che ab­
biamo in circolazione foi^ata, l'onorevole 
Arnulfo volle farci un simile regalo, e ci 
dimostrò anzi che questa è la più sicura 
via per rìstaurare il nòstro cre,dito, essen­
doché co! suo miliardo vorrebbe ipotecare 
i beni del demanio. 

L'onorevole Lanza ed il ministro delle 
finanze non furono della siia opinione, • ed 
hanno pregata la Camera a non voler ac­
cordare la presa in Considerazione del 
progetto di legge dell'Arnulfo. 

Poco appoggiato, mentre si stava per 
votare, l'Arnulfo prese la parola per di­
mostrare che la carta ha fatto la rivolu­
zione, e che essa per conseguenza la rap­
presenta. Ciò è bastato perchè . 1' estrema 
sinistra votasse in favore della presa in 

'^mjamMwamijuisi • Cile • non "eo'oe"' però " i • vtiti 
sufficienti per la numerosa opposizione che 
trovò alla destra ed al centro. 

li deputato Semenza svolse poscia un 
suo progetto di legge sulla libertà e plu­
ralità delle Banche in Italia, ed il mini­
stro Scialoja, dopo essersi dichiarato' neu­
trale fra il principio di una Banca unica 
e quello della pluralità delle Banche, ri­
conoscendo f importanza grandissima del­
l' argomento appoggiò la presa in • con­
siderazione allo • scopo di ottenere nella 
Camera una vasta discussione. 

Assentita dal ministro, anche la Ca­
mera approvò la presa in considerazione 
del progetto di legge' dell' on. Semènza ; 
dopo di che riferitosi sopra 1' elezione di 
Pescia, ed essendo esaurito 1' ordine del 
giorno, la seduta fu sciolta e la Camera 
si è prorogata a giovedì prossimo 7 
febbraio. 

NOTIZIE ITALI/llVli: 

F i r e n z e . — Leggesi nel Diritto: 
Se vuoisi un saggio del diritto cano­

nico odierno, ecco la formola imposta dal 
cardinale arcivescovo di Napoli al suo clero: 

Io N. N. mi ritratto ed abiuro tutto ciò 
che pub essere direttamente o indirettamente 
contrario alle leggi, ai canoni, alle bolle, ai 
rescritti della ŝanta sede cattolica, aposto­
lica, romana : mi ritratto ed abiuro ogni atto 
di qualunque autorità che non sia ecclesia­
stica, e alla quale sólamente io presterò ub­
bidienza, e ritengo nudo e senza effetto ob­
bligatorio per la mia coscienza » ogni giu­
ramento e promessa fatta alla potestà civile^ 
del regno d'Italia " senza il beneplacito del' 
santo padre Fio papa IX, e la venia della 
sacra penitenzieria romana. Dichiaro final­
mente e prometto sulla mia coscienza di ri­
tenere „ necessario il dominio temporale " 
del sommo romano pontefice, per il libero 
esercizio della sua apostolica autorità; Q 4i 
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LÌ ioèÈ i)is, pókiito 

oopstare „ con tutte le mie fpfze alla sua 
onservazione, anche a costo dèlia mia-vita ", 

cosi-Dio mi aiuti. . . . 
Or "ci si parli dell'articolo teriio della 

aggo'Scialojal 5,,.. • .• . ; .y. ; 

Il barone Ricasoli si rivolse a parecchi 
omini nglitioi ..per̂ .̂avele ;il. loro consiglio 
alla preSeàte sitnazìbiie. • . • * ' - " ' 
Si assicura che i più avvisarouo la posi-

ione essere perduta di diritto e di fatto, e 
on doversi sciupar tempo a ripescarla. Me-
lio giotaré una proiita risoluzione. 

Troviamo nella Nazione: 
— La Commissione per il progetto di legge 

Illa libertà della 'bhiesa e sulla liquidazione 
eli' asse ecclesiastico, tenne ieri la sua pri-. 
la adunanza; e si costituì nominando a suo 
residente il dox'utato De Luca, e & suo se-
retario il deputato Macchi. 
Per q[uanto sappiiliUo la Gommissioue non 

rese ieri alcuna deliberazione; rimase riunita 
r̂ circa tre ore; oggi si adunerà di nuovo. 

, — É probabile che la Camera non tenga 
)mani seduta pubblica, perchè nessuna re­
azione è stata ancora presentata alla Segre-
ria. 

KOIUa. — Scrivono da Roma al Boma 
i Napoli: 
I francési, come sapete, lasciarono nel Ca-

'Cl .S. Angelo circa due mila libbre di zuc-
lero^ altrettanto. caffè e un centinaio di bot-
gUe di cognac. Questo deposito servir doveva 
;li ammalati rimasti in Roma e pel distaccs-
len^o'dei soldati dì amministrazione. Il tutto 
;avà sotto chiave e ben custodito, né certo 
Icuno si aspettava di vederlo scomparire. Ep­
ure, sebbene in un castello, sebbene sotto i 
ropri occhi, un Bel giorno si son trovate a-
erte le porte dei magazzini, scassinata ogni 
osa e tutta quella quantità di roba sparita, 
critici tirano la seguente illazioiao dal fatto 

arrato. In quel' castello, oltre i pochi fran-
esi, vi sono i zuavi pohtificii, questi o per 
ir meglio dire i lóro uffiziaH, furono insultati 
la Sartiges che- non li volle alla sua festa, i 
joldati per diritto di rappresaglia è per non 
mentire a S'è' stessi han creduto di far man 
lassa su quanto era destinato ai poveri in­
fermi. 
' Sento dire, che il {Sartiges sia venuto su 
tutte le. furie e che di simil fatto voglia me-
namo scalpore. 

V e r o n a . , — Riportiamo dall'Arena 
il seguente: 

Abbiamo detto ieri che la cerimonia fune­
bre pel Luigi Lenotti fu commoventissima. 

Quel ragazzo era stato sepolto ih Campo 
Fior, una specie di piazza d' arini cinta da 
caserme. A cura del Circolo democratico fu 
scavato il terreno, raccolto quanto restava 
del cadavere e deposto in una bara. 

ler mattina attorno a quella bara concorse 
una folla di popolo della città e della cam­
pagna; quei di Bardolino, patria del Lenotti, 
vennero numerosissimi a ricevere il compianto 
amico. ' 

La Guardia nazionale, il Municipio, le scuòle 
tecniche (alla quale il poveretto apparteneva) 
due Circoli, bandiere spiegate, rappresentanza 
di altre corporazioni' cittadine, stettero intenti 
ad un discorso letto dal Signori ; e quindi 
seguirono il feretro fino a porta S. Zeno, dove 
fu consegnato dalla deputazione di Bardolino. 

Uno studente dello Tecniche lesse un altro 
discorao. Nel Lenotti, vittima innocente di un 
assassinio potitico, fu onorato colui che la 
barbarla austriaca immolava come esem^o e 
per incutere il terrore nei Veronesi. Verona 
libera rispose con esempio di carità fraterna, 
e fece bene ; la scena di ieri porterà i suoi 
frutti, bastino a persuaderne ' le' seguenti pa­
role sfuggite dalla bocca -d'uìia donna del 
contado: "Era un povero paesano ed han 
fatto tanto per lui, bravi !! „ 

Però uri revereildo guastò tutto. 
Giunto il cadavere a Bussolengo, quelli che 

lo accompagnarono pregarono il parroco che 
'volesse far"suonare lo campane e benedire il 
' morto. 

Kifiutò insistente, e tanto che la gente, 
rotte le porte del campanile, suonò le cam­
pane da sé, ed un oratore improvvisato parlò 
dalla piazza contro il clero. 

n fatto ci è garantito, lasciamo ai lettori 
]i* a|>Ìpfe2Zl»'lQ. 

NapoU5>-|l^e'^gl8Ì,i^eì ^é^oh ^iU^ik 
Anche un^àltoò tia8\ilt̂  4 «stato fatto Ml^ 

bandiera italiSnà''"da un "yip'óre di guerra "ot­
tomano. Il giorno 5 corrente la goletta Bonui 
partita, da Castellamare di<' Ŝ taBia' carica'jdi 
commestibili, per Porto Saìd, nelle acquo di 
Canàìa ebbe soffrire insulti e danni dai mu­
sulmani. • ' •• •• ' ' 

ESTERO 
A u s t r i a . — Troviamo nei giornaii di 

Vienna : 
Notoriamente fra l'Austria e il Tirolo non 

vi ha congiunzione ferz'oriaria di sorta, che 
oltre Salisburgo-Kufstein dalla qual parte anzi 
viene toccato il territorio bavarese. 11 governo 
ora per viste strategiche,ha deciso dì attivare 
una comunicazione ferroviaria diretta tra Sa­
lisburgo ed il Tirolo, ed anzi ieri venne par­
tecipata alla direzione delle ferrovie occiden­
tali tale risoluziono. La nuova ferrata percor­
rerà la strada di Hallein, Golling per Passo 
Luez a S. Giovanni e si congiungerà colla 
progettata ferrovia di Bruck e Salisburgo. 
Ancora nella primavera di quest' anno si darà 
principio ai lavori dì tracciamento fino a Gol­
ling, e sperasi che fino allora, in un tempo 
relativamente; breve, sarà tutto terminato, 
poiché in sulla linea Salisburgo-Golling, ad ec­
cezione del tratto presso Aigen, ove vi sono 
delle paludi da asciugare, il terreno non pre­
senta difficoltà rilevanti. Nei riguardi econo­
mici, la nuova ferrata riesce di somma im­
portanza specialmente pei trasporti di sali e 
di cemento. 

— Pare che il governo s' occupi alacremente 
dei passi preparatori! pella introduzione dei 
giudizi di pace. Da Praga infatti si annun­
cia, che alla camera degli avvocati di colà, 
si abbia inviato il progetto, pella. introduzione 
dei giudizi dì pace, ; affinchè vi dia il proprio 
parere, e a>quanto poi'apprende lo CeàSf il 
•niuistero avrebbe maiidato anche al'tnbùnsìté' 
d'appello di Cracovia ì\ progetto di una nuova 
legge sni giudizi di pace, pel relativo parere. 
Lo stesso Geas osserva inoltre, che già fin dal 
tèmpo dell' introduzione' della giurisdizione 
civile austriaca, esistevano nel territorio della 
città di Cracovia. 

S p a g n a . ' — Scrivono da Madrid al 

lina aìl0(iià^afdif |̂iYa e àifeiìliya ^contro la 
Ilus«iaV;la |Piìu|àik e gli Stati Stnitì. 
• •' PS. Vìviamo nlll' attesa di graVi avveni­
menti, le famiglie più. ricche hanno messo ai-
sicuro i loro eJStê i preziosi. 

E g i t t o . — Leggasi néiV Osserpaiore 
Triestino: 

Col Piroscafo S Alessandria, giunto iersera-
sì ha da quella città in data del 29 p. p. : 
Lord Paget, comanda,nto supremo della flotta 
britannica nel Mediterraneo, qui arrivato ier-
laltro con due piroscafi da guerra coli' inca­
rico dì rimettere al Viceré l'ordine del Bagno 
parti ieri col suo stato maggiore alla volta 
del Cairo por adempiere la sua missione. La 
cerimonia della consegna Begnìrk proba H-
mente domani. Assicurasi che l'ammiraglio 
abbia accettato r invito, fattogli dal signor' 
dì Lesseps' di visitare i lavori dell' istmo di 
Suez. — È morto al Cairo il principe Vol-i 
rado di "Waldeok-Pyrmont, fratello del prin­
cipe reggente di codesto, Principato germanico. 
— L'Avvmwe riferisce che il Sultano insigni 
dell' ordine del Megediè di seconda classe il 
commendatore Bruno (or nominato console 
d'Italia a Trieste), in benemerenza della sua 
gestione consolare italiana in Egitto. — Si 
annunzia che la questione di migliorare il 
porto così detto nuòvo d' Alessandria, il quale 
vffre molti vantaggi naturali alla navigazione 
e sicuro riparo alla marina da guerra e ai 
legni postali provenienti dall' Europa, sia og­
getto di gravi studii. Questa riforma reche­
rebbe con sé qualche necessaria conseguenza 
la riunione della ferrovia di Ramle con quella 
dello Stato. — Crediamo sapere (così l'Av­
venire) che per gentile iniziativa del sig. dì 
Lesseps sia per conchiudersi un accordo fra il 
Governo e la compagnia dell' istmo affin di 
prolungare il regolamento del credito di essa 
verso il Tesoro. Le condizioni sarebbero delle 
più moderate. 

T 

In questi giorni il signor Bravo Murillo, a 
proposito dei complotti incessantemente rin­
novati e incessantemente softbcati nella truppa, 
diceva : " Noi giuochiamo il tutto per il tutto, 
ci va della nostra testa, noi-lo sappiamo, ma 
noi la difenderemo fino all' ultimo sangue !..„ 
E il signor ministro dell'interno diceva il 
vero, giacché fra il potere e la rivoluzione 
e' è un duello a morte. 

Ciò spiega questo furore di arrèsti, di de­
portazioni, ond' è animato il gabinetto attuale. 
Si aiTesta di giorno, di notte, nelle città, alla 
campagna, dappertutto. 

A Barcellona, a Cartagena, a Cadice sono 
di stazione navi che trasportano a Fernando-
Poo, alle Filippine, alle Marìanno le mensili 
razzie che si operano dalla polizia. 

D' altra parte, si bpopolano ràpidamente i 
grandi centri. 'Il sindaco di Barcellona, in un 
indirizzo ngli abitanti; annuncia loro la ra­
pida decadenza di quella florida città. Sì po­
trebbe dire altrettanto dì Madrid, di Siviglia, 
di Valenza, di Valladolìd, ecc. 

Sembra che si fucilerà quanto pi ima il capo 
di una stamperia clandestina, scoperta venerdì 
scorso. Da qualche tempo si spargevano a 
Madrid fogli .volanti, ostili alla dinastia, senza 
che fosse possibile di scoprirne gU autori. 
"Signori, disse il governatore ai commissarii 
riuniti ad!'Zìoc, ìò vi.do quindici giorni di 
tempo per iscoprirli : sé li trovate, ci saranno 
settantaciuquemila reali di gratificazione per 
voi ; ma se non ci riuscite, vi sarà trattenuto 
il soldo per quindici giorni,,. La sorella di 
uno dei tipografi tradì il fratello... 

I signori della' polizia nuotano così nella 
abbondanza a spese di alcuni poveri diavoli, 
la cui testa, come dice il proverbio spagnuolo 
sa di polvere /,... 

Per finire chiamerò 1' attenzione dei nostri 
lettori sopra un opuscolo testé pubblicato dal 
signor Campuzano, antico statista. In questa 
opera egli cerca provare la necessità che ob­
bliga la Francia, l'Italia, la Spagna, il Porr 
togallo, r Austria e l'InghiUerrft ft formar»? 

Notizie 
Vienna, 6. febbraio. — La Neue Freie 

fi'rme riferisce : Si ha da parte ben in-
forniata che l'apeìrtura delle Diete avrà 
luogo il 18 febbraio. Verrà, trasmesso 
alle medesime ah messaggio imperiale, in 
cui si antiunzierà clie, essendo giuntò 
alla prima conchiusione 1' accomodamento 
coli' Ungheria, il Consiglio straordiuar/o 
dell' Impero è divenuto senz' oggetto, e 
che r Imperatore convocherà ormai il 
Consiglio dell' Impero costituzionale se­
condo la costituzione di febbraio. A que­
sto Consiglio dell' Impero verrà presentata 
la nuova legge sul completamento del­
l' esercito, indi la proposta governativa 
sulla riforma della costituzione di febbraio, 
avuto riguardo al componimento coli'Un­
gheria. V apertura d0lla> sessione del Con­
siglio dell' Impero seguirà all' incirca alla 
metà di marzo. La proposta del Governo 
conterà 1' eliminazione del paragrafo 13 
e r inicoàuTàoue della legge sulla rìspon-
sabilità ministeriale. La nomina del conte 
Andrassy a presidente del ministero un* 
gherese sembra sicura ; Lonyay diverrà 
ministro delle finanze. Le altre questioni 
personali non sono ancora decise. 

La Gazzetta ufficiale di Vienna pub-
.blica un' ordinanza imperiale, che pone 
fuori di vigore nel Tirolo meridfonale le 
leggi per la tutela della libertà personale 
e del diritto di domicilio, perchè in se­
guito alle recenti inquietudini, la pubblica 
sicurezza apparisce colà minacciata in 
alto grado. 

Pare deciso dal Ministero lo scioglimento 
delle Camere. — Perì) finché non si verifichi 
duriamo fatica a ciederlo. 

Hassi ida Candia; Gli Sfakiotti sono decisi 
di respinget« qualsiasi banda volesse tentare 
lo sbarco. 

.. t-k'"V-' 

TELI^BAMMl PARTlCOLàlil 

LÒttOièii,. 5 fe^)brifc.•'-'' Oggi, àlìi 
Camera dei Comiiilli il (governo annunieiò 
parecchi progetti di legge, ina non quello 
Sulla riforma elettorale. 

Alla Camera dèi Lordi, Itìrd ' Russell 
manifestò il timore di ulteriori calamità, in 
seguito allo spirito aggressivo di parec­
chi Stati, e segnatamente delia Prussia'. 
Lord Russell promise di appoggiare un 
buon progetto rainisteiìaie di rifórma. ' La 
risposta di lord Derby trattò per la mas­
sima parte la questione della riformai 
Ambe le Camere erano zeppe di gente. 

B e l l i n o , 5 febkauo. r~-'Sdnif ormai 
stabiliti gli sponsali della principessa Ma­
ria di Hohenzollera col conte d' Fiandra. 

L o n d r a , 5 febbraio. —̂  Oggi ebbe 
luogo l'apertura del Parlamento., li di­
scorso del trono esprìme la speraiii^a che 
il termine dell' ultima guerra avrà per con­
seguenza una pace durevole in Europa; 
annunzia che la mediazione tiell'Inghilterra 
e della Francia nella, guerra tra il Chiìi é 
la Spagna riusci pur troppo infruttuosa., 
L'Inghilterra e la Francia fanno, ogni, 
sforzo affinchè le condizioni della Turchia 
verso i sudditi cristiani si migiiorìno, sen­
za che per ciò siano limitati i diritti del 
Sultano. 

Il discorso del trono non promette punto 
una legge di riforma, ma dice che l'at­
tenzione del Parlamento verrà rivolta alle 
necessarie rifórme elettorali, 

V i e n n a , 5 febbraio. — (Borsa delia 
sera) Naz.—.— Strade ferr. dello Stato 
207.40. Credit 173.80. Prèstito 1860 
87.—..prestito del 1864.-^2.50. 

Chiusa fiacca. 

P a r i g i , 5 febbraio. —Chiusii. ftend. 
al 3 % 69.40, Strade ferr. aiistr. 410. 
Crédit m'obil, 520. Lomb. 406. Rendita-
italiana 54.65. Obblig. aust. prónte 322.-^-,^ 
ferma a termine 317.— 

Consolidati 90%. 

NÙt)ZI£ Di PĴ QVINOA E ^ìk 
II» santa lufiuusla. — Ci venne, a oaso 

tra mani il rosoconto della saafyn i/nfaaim 
pella diocesi di Udine pel 1865,'' dal quale 
apprendiamo che furono introitati fior.2837.73 
pari ad italiane L. 6344.32. 

Gli abitanti della diocesi sono 300 milâ -
cifra tonda, quindi si può calcolare cent. 2 
per testa. 

La pìU distinta è: la Panroochia di far­
cente (8768 anime) ohe diede fior. 362.93, 
ital. L. 907.32, vale a diro centesimi 10 per 
testa. 

Se tutti fossero devoti della santo mfan: 
zia come TarcentOf la diocesi di Udine do­
vrebbe dare una raccolta di it. L. 30 ndia, 
e tutta Italia due mUùmi e mease. 

Al lettore i commenti. 

Domenica 10 felbbralo ad un'ora pom. 
precisa Assemblea Popolare nel 'Teatro Mi-, 
nerva, per versare sul progetto Scialoja rela­
tivo alla libertà della Chiesa ed alla h'quida'' 
zione dell' asse ecclesiastico. 

Teatro Minerva. -^ Questa sera avrà luogo 
1' annunziata rappresentazione scientifico-dilet-
tevole istruttiva del celebre signor Paolo 
Hoffmann. Speriamo ohe ilpublioo v'accorrerà 
numeroso: 



Moìm-mm^'h^-

ihquq,le si voglia asflumere, 1' apjpreBiftBlEnto 
# * n « M di-100sOOS5mnV,i si«mi6yphno 
liw/Vtntto il '.tempi) Idell'iiBsposiaidnéi''•Questi 
|ip.&ie%f̂ 2ìi r^^(viii;§^i jàri?bhep.o,iidis|sostì,:tt-| 
mtai^'enle a donnitòi.jVflii80,!Ì apfewiS^^ -̂̂ l'ti® 
ne diaimpegnerebbe ."il servizio mediante, fer-

' •• Itioltrej" il ^tfà'èporto vérrèlibé facilitato da 
un îribaBBo .di-.prezzi anche' ?alle iferrovìe -m-
dinarip,; eflì|ò;,coii-,qtiesti.imezzi eheil' itìipeiia-
tpre.ì̂ VTeibbe. l'intensione, ,«3,1 re!n,4ejeipi^,(fa-i 
cilmenle-ajò'tósèibile il. pajajszo MÌ'.>|̂ fpo^^fW??; 
ai'diveirlf gruf)!)! 'dì'abiiiapjti.aì'p^i Comune,! 
ohe-'egli farebbe- Veiiir'è' •siiocéssiVame^tè' a! 
E a r i g i i . ' , '•'• ' • " \ 

• . . - i - , . 1 1 1 1 , -Il M i . . I l i r . • ; ' . . . . r . . . : 1 — . i ' • . . ' I . • • ! 

; . " « , r : ' - - i - , : • • • ; ; ,••'. i^r-';'- • , • ; ~ ' • • 

•'•-'SiàM, lieti' di'"constatare' 'éiQ'Y Jitdipen-] 
dente, il quale entra nel suo ottavo anno d'e^ 
î ÌlMii?4''.-,̂  tpubblic.a!,,iesljlupivamsatfi),p.c!i ..'Buoij 
aĵ bonpti',.,la,,nc t̂&vfl̂ e e.pi intier̂ ssiìi/nte )?,*(?);»s 
tó. J3or6om, iliJWMOZÌ,.scritti), dii ;Aleŝ 9,ijid^p| 
tminà^'ìs'^èltruÌJfcela'SeHa.Gdt^i'ija, lo puii'af;| 
féfmtóitìtir'Mn^-'feMyre 'ippoggiate da' 3òcd-; 
pie:piti-ÈÉntiBhti«li,'/---f offre, al momento 'della' 
fipiitpfti)yieìi{)Hej,;4id..(pgsi .ab'bonatoi'di un. anno, 
^n^jo» ;ó inijpjVO,,..ppfl,tó.'o,1'.invio ,^i -lire 'à2/ìO, 
veliti l'jTfttumî  graiié da .scpgljo^si n«)}ls..̂ Iista 
d'elfó'""ò';()S'ìi piìti'-òe'lebfi dei tre'romanzieri .sì 
^bpdari':'--'"' ' '''' - • • ' : • 

''''•'''Étie'teiiiò stJE - ' . 

librt ha in'eso'Ti .granile; svilumo, non ,si ijo-
trebbe troppo ap^M'ùtìire •tt"qi'iéstó' itiòd'ò si' 
favorevole di spargere le opere che hanno, ot-
tetluto lil'̂ iatù^easo pi&.«laiadroHo.i'^'«{£TÌi''«gli 
^^l^pj}ati,|ji$ll'.I|i^a;,tì.dell'-estpro sono! rpan-
4^^]^er (tei W ^ ^ ^liwk\ f̂ ' S^^^9>? aĉ ftinpp.-;; 
ghati da lèttpr^'ad'.apiso. 

Il Conte S«*^ t̂e,efMra, • romanzo, indditp; di 
Alessandro Dumas e PetrucellÌ''dèìÌa''G'àWiiia, 
dovendo pubblicarsi prossimamente in apnen-
àioB'>ìMìhhtd^Èndmie/'i tàib^ abbóJHttl^ailun 
â î{p;,rioflV;fi;i|p..nnp,.;il giosjjftilie ,gràtis!)per''iiuttò-
^LP î̂ Si*̂ ^ Wpai9^i#Pchp;Pfissanp,3,ìjer ^^^ms 
pletà,..auestft notevole opera,, 

Inviare i vaglia al dttojitore. dell Inàmm-
dente, strada di Ghiaia, 54; EUp'óli. ' ' ' 

' I (>r; '• : '  

ÌLUISTRIÌTÌ) 

g[iirp^4^>j||pd^4MiP89giyiti M Tal«ntl.ìarti8tl 
che 'si piìbbliòa i!ààllo;8ts^.-'TijP|;i.|iiti. ; di ' 

...Colombo Coen' int'-Tnestò';, ; 

\:. .'::, •-..i.-ANNa.^GONDO.. .'.••.>.:••."'. 
_, .ri : K 

A'iî 'ttesid'gUitniitè'.'v&tiùivUo un stip t̂enJentò'''ttl'̂  ' p. 
' • " • co.ilenente.; ' 

'Bflmanai d' accreditati autori, Novèlle,.;-, 
Am^tv;^.ì^ggÌ\^Sotieie (f'-imengionie sco-

• j^ekel J^ne,-Economia'domesticfl, 
' ••' tlOìHpo^ióm'misic^i, 'Vq,rict^, ,^cc. 

ESCE DUE VOLTE, ALJMESE -

b 

-HJ-g|K'- OT 
èiORPÌAtE POLITIGO 

E$$CE TUTTI 
••Vi: ''-

I G|'OK:%t P3CCETTO I..A 'DOMENICA 

11 giornale La foce^ dd, I^op6h notóvolmesite ampliato nella sua forma, si potè procurare 
la VàJ,6ntè'' éollabòràzióne 'di' nuovr'Ì6''sijii!^ati^scrittori. Franco ed indijjendente proseguii-à 
senza, teijia imptì-teìtitó S îella'via" Ji»ora ';S6^iiik| accéhaMone ' i difètti'è "slggeTeT^dSiè^i'ifiezzo 
di 'tógUiérp;' '.Il ;̂ u1)blico" gli "(iotìtiiiùi lì'biip favore, e la direzione farà ogni sformo otìdfe! 
degnamétìte'iiae'rittìtseìò.' ' 

•.' • • , . - . ' ' fi L -,fi,.l',O.R N' A.-L E ..R E..C A 

iWftKftSSWttì mték Bftìaitìì4jlifi.^,«con(>nJiclie;'Carteggi ga r t i eo t e l ; i e t o n 
i ' iPa5P^aiftonto4'¥a>?<mto.legli attl>ffl6iali â̂ ^̂  

^tma'©ró%ài;el{tà^lna • e-plf̂ Yĵ ì̂̂ ^̂ ^ 
,' ' , ' • ^ t e ^ l f i ì ^§*rntti;5c •'e'/.dai'è.tteyoll; Ì<}Ì^grpuRÌ > If^ti, m- '' 

•,; ,„; •'. ' . \ , , . P||j^^9,D',AP^U.0NAME,NffiQ 

•;8er Udiĵ p, .,. ; . . . ,; ,ùp|ti;ir(jp,ske fr. t6;,un;semc^treir. )ll;;nn annojfr. 20. 
J s r ,tHt;,te. fe'P^-p,vÌ!^(iip,,'it3JÌ,anp .. ' ,„" ' 7; . „ ; lU; :„• M. 

. HJ ijsmiaìsixiahiiie. 

tùvnate Adi 

fiCC, 

im^tii'^terp, ^^ìa i>B.<̂flJ -Qa^a. 

BV^A M^E.^TA' -IL- RE 

mmim 
tìmfi ' 

.nje d̂.i 
glia 

.̂ volen,̂ ,o 4are al Signpr ,P^]^]ftpj.-Ajnttpn^O .Fabbri^antfe p , % ò m n | e 
Cappéjji nella CjUa di Udiiie un.p ^̂ .p̂ ecî Ip, .<! ,p,uf)}ico .cp.ijti .̂̂ ^egftp .„4filìà., 

I l)é îey|6ra'\prolezìo^^^^^ ci ha , oì'dji.Dato, di jc.oilce.djEirgli 1» ffacoUà jdi ^fregiaite ,deì 
| '\R.'Sfeijimi^'M'inségna d^lla spà ̂ ^Csbtóca. ' ' 

. .,..^f^ì'?.!'̂ ,rnÌ?''.PÌf/%}J°. ,?i[ méfi^f) -sjgfloi: ;Fif\np,.i! i?Fi??fì?-̂ P' '^'^^-^^^iPSà^ M 
coristi (ìeir accennata .Soyra^ (JjprKiess.ione a lui personale. ' ' "L 

't)ato a Firenze,,addi 27 ^^nn|aip .1,^67. 

T̂ftò M'<i!asone<M. &. • 

TESOEIO DI («ECitWETI 

MANUALE l i i l J i E T M 

e 0 G N1 Zjl'pcìS Ĵ i? Jit,Ci,C tAPrEWipHi^ 

OSSIA'XiCeCOLIA S I 

le' Scienze, le A Ĵji, i l||p^?|̂ m»,'i';Injdili3ifcria 
l\J^m^.> -l?: ,#4cÌRa.,;BfìEqtpiÌ;e, "Àa, ,̂ StFina<?eu' 
iiJWf iV :Ecc!nQmia..doj«e«tÌBà eixuiale, Je'-.Goni 
fetture, JaJGuéiria, i Viniy i;Iiiautìtì,-l'^Rosòlii 
là tìirira,' lalGacdia, là''te'seài'i''Giuochi di 
nf0^i^^^, |;i^vpp^rjinjfii|^.f5{umici d)jlftt)j?ypU| 
1' Elettricismo, il Magnetismo, la Fotogr^fi».,| 

la Pirotecnia, eoo. ecc. ecc. 

1^T^^_ ,oj[j3{v ,^epl,era;ta ,la. c<jflapjla^}9:t\e,e,pub-| 
IjUQf'ẑ pil? ji'i^à 'M îró ",̂ 6̂ .ip.Jsrev.é .spàzio ^ac-| 

>%g-.*i.9t^fltP %. 1?.V 

j ^ \^(ìwaintende;iite generale .della i^sta 'Vivile 
'' . MeggentéflMmisteto della Gasa'dd'lRe 

,p,Rp5.S-g 0. 

11 favore, sempre (a«i<jefit̂ e,,j< îe il Giornale 
au^ò' aèqiìjat^pdÓBi *an?à'ii};'p'-ia,' sua pi-'imà' an­
nata sì'iiii :I|fi;lià 'clfò"à}trove," incoraggia 'là' 
Reiìàzibjie'j^ Vòssiiiic.^ nJ^l! mprcsà/''arrecar [ 
ndò\ì'̂ -'l;ùttì"(juèi migliprampnti *cM'''y,?Jg'àno' 'a' 
meritarle sempre pffi"la'''s'ofldisfazióne ''d'ó' 'cor-'' 
tesi suoi mecenati.. 

• per 1'. Italia, ' |Lire • • 4 ogni- trimestre. • 

• • -Le • aasooiàBÙmi 'si ricevono 
Mario Berletti in Udine 

librajo in via iCa^our 
•si ricévono"'assodazioni ai'sèguenti Gior'nlili: 

Opinione — Nazionp —.Diritto — Cpr^i^i'̂  
iltàliaiio -^ Nuovo''Diritto — 'Fantasia — '(jazz, 
iu-f, :;del iRegno d''Italia —'Pprseve^jtnza'-^ 
^o^p .TT- BwgftJp — Secolo ,T-ri-Gaz?ett;s,,î j 
iTprinp :— .Cpjito ,^i C,̂ y,quj: — ,Qaz;f,ejlita,,̂ i 
iVenezia — Kinnovamento — .Tempo — 'Cor; 
riere dellà'y,enèzia'!r-"Méss'àggibré — ' 'Voce 
idei 'BopóTo ^ Pasquino ^.^T'ilchiétto — Ci-o-
I naca: ! Grigia .,—Spipito folletto • '— Illustra-
izipneiitaliwp..—.•EffiBffio.pitt.orsgco - - Setr 
•.ti^anp, ^llus^M^,,— ,(j^^z|3tt.inii illu^tjcata —;. 
jRómànziei'f 'illustrato — Giflrnaie ijlnsfralp, 
•;—'.p.n;Ìverso'.'illustrato — Museo" di'^famìglia 
'— Giro ,del' mondò' —; Palestra musicalo' — 
; Esercito r^ rltailia i'iùailitare • -^ • .Antologia ita- • 
iliana — Rivista contemporanea r '̂' Pipjitocn: 
nico • — Agricoltore di Ottavi — Gazzetta 
.medica ,di Padpya — •Q.̂ iizif))̂ ?. infiiìi<;a Ip^̂ i-
,ba,rd,a —.Ricamatrice o |giprnale ,4pÌJ? / % i " 
glie — Corriere" delle' dame —, .Mp.d,̂ . 77' 
Giornale delle fanciiille -^ Toeletta dèi fan­
ciulli — Giprnak dei sarti — Novità ^7-
Tesoro delle famiglie — ̂ .a; moderna licama-

ti'ice — Monitore dello. sarte —.Buon igpato 
rr-.Eco ideila moda — Paniere |daJa»df0 ' — 
Mondo l egan te ->-pazar r-- Ravue désideux 
mondus ~.-~ -fievue igofinanique '-'-? illustra-; 
tion universelle - r Mòride'àllBs^rèe—'Abèillei 
medicai -ri-iip-azzettèj^epiedioiiie .-^-.iG:àzzette 
des'.òspitaùk — '̂'JJdiuEnal''d.'es'Idaines .-et'.des 
damoiétellos •'.— iMoniteur. des- idames ,et desi 
dea^oiéellea' —-liMolìe slflluptrièe avec patroiis 
•r-lMagazin.tìéd idàmcs... ' ' 

Inoltre qualsiasi'altEO'! Giornale politico, di 
economia. A' amminjstrazioriè, d' agricoltura, 
di.soienze, lettere, arti e di inode che stampasi 
in Italia e Erancia. 

'È sótto il ioi'chio il lih'o intitolato; 

DIROTTO MESI 

•"!.rM:E;ìi'QBÌA " ' " 
M MAEIA AGOSTI rASCOTTKII. 

Udinese. 

cjtj,u(iesse gr.ap .copia ,di (Sijayijvte ,e ;yeramente| 
4jih'iio?i(ini, e4 fl,„cip,p^4^i^m.p.,^\fl,yer'jBÌ;o.v-i 
yf-''^]i}p ^u.p^c|vn.4(>;q,if^iib,;n,uoyóijaypro q|iei,| 
per OMcr.e'.di'iflib'bti^dan.te'iscélta ^i'.bùpne .ri-I 
gp.ité; di.'óiji'imi.',99Ì}s'i'̂ j ié',njé,tb^ 
rjs'guar̂ dfijriti '.jliî ttp .fljwjn̂ p .pup p.qc9rr,ere ;ai| 
bis,9|m Va .'̂ 1 î y^ f̂P LI4^À¥ M}-"̂  ,^'Wft' • ?.®'̂ P'̂ 4P f 
le pi^,?;8cònti s.cÌ3p,pj;jt,é'e |lè-p|ù c9J.pbraj;e.in-| 
vé)i^ió,m,',bèn a ragic(ne4.o ii:\^i'tp|4fflpp'/<?SOTO| 
dy'.s^rfiti, ,qom,e''qii^|]p .in .;cî i •.ògnuqo.jpptrài 

Jfipil 

sj^^fjigri,' ,ŝ n.o .-̂ d. ,oggi(|cri|,jt.o ,e .̂ pargp ,in .cen-
^in'ija^'di, •v'ól.u^pi',',! gufili,..iiòn^imenó,,per )a | 
Sfi#Mft''8!PmiSpp.|li:iPft^?ffi e'-Ber.ia.li-
\ m p t e ,l(]rp Monito, 'jfpu pflt^>^p-p poftfiiss.i 
a^''ii|^9guo ed ,a% .})jr5ia. .jji ,̂ u,̂ ii. 

Oltre alle cognizioni più generalmente ini! 
dispeiìsabilif ; questo Jlibro m •^ffondè''M'8pecia-| 
modo- 'riftUe arti'.6:8Ùgli'lespèrime.nti;'fcbitnici'e| 
iìsici che insieme dilettano od listsóistìono, el 
così la fotografia, la pirotecnia e l'elettricismo,! 
a-.imaferie'tismo e de'ricreazioni d'-Ggsà''-gènere| 
vi sono trattate succintamente e ,<>on:ig;uella| 
semplicità che si conviene all'.intelÙgenza ^ei | 

I nibiio'.esperti. ' ' " ' ' ' '' "' ' ' ' ' 

JÊ rgspn);§,ndp ..gjUipdi. ;in }m MflnHalp ipo^si-
i^ijljm^l^e,ristretto eji .jn .pruinelal^TieticB, co-j 
ji?je il,,piìi,̂ ĵ;o,alJ.fi,,EÌj3erch,e) una qojpÌQsiaaima| 
jràiipolta d.i. ftp tizie ,?)iUe idiyBrse larti'.ediindu-j 
jsiiriè deli'i|i.opi'o, .suJle .s.ciengp fisiche, e imeb-
Jcaniphe; me]t(endp :jilla pq^fota deUe,,f»miglie 
;t9,n ê utjili notizie di pcpttvojnia ìlojtxte^ioa, 
Id' igiene ,e ',di mpdicin^̂ , x)he L\!algQnp a. tagliere ] 
qg9^ jncpEtezza 0 per.dita ;di;.tempo (fornendo 
infine ad ognune una guida sicura e fedele 
•in-,pg^ .^pr^^.di ;rip.eEchq, (?(bbie..mO'i]*.!C«n.viti-
izipìpie' ,d!,ft3(fK !vfsitt.a .qpe??, .4'.U.tilJtà..ÌnQototi!a-, 
'sì^jj^le, ,p p^pip,.nQn dB..bijtia(]»ò .ijhp',» questo 
,n,̂ pyQ, e coscienzjflBP ilavfiKO inon -.sarà iper 1 
inia.iî p£i|re 1' aqGQglippza ..benevole „dftl Pubblico 
jitflli?ip,o. 

21! Tesoro di Segreti m. .pubblica ogni 15 
igiorhi cominciando'dal'primo 'ge^^n îo' 1867, 
iin fascicoli di "p'agi'ttó G4 in 16" impresBicon 
iCarattéri chiari 'é'>bupna carta, 'àl'-prèzzo,di 
jCenteMmi •óO'cad.a'ùiio; ^^uestà -én-biÉlicàziorio 
isai'à'divisa in 12'faseiooìi.'"" ' *' • • 

'phi pi ,aJ?b.9,W ?;ll! i?}H;f .P,|î )?liit!a?àppe, ri-
ìm'eiS ên^orie.àptejcig l̂iSijr̂ ejutp lVii)iipQr|;o pagherà 

jfascjcojl̂  h'gî p̂̂ i di .apeMii,p^r 1̂  .posta, ayra 
iin nono uno' 'o' più' lijpji da scpglipjjsi !^èl 
jCalalogo dellî ,labrpyji'̂ .̂i? îpj9Ì^8re,'|d|d'.' vì^pró 
]di;iLire 1. 5{).""' 

^I .BHjiffĵ si pe^^J^ggi^)^ ,cJti,lf?,d<?3ia,̂ !f^ 

II, Miiji>p %g9ic.oJ3 ]fier.50.p«^ft^6imi .iafca^-
iCplfciolli f̂iriy^ '̂p .franco dj, po'siià ^ là tilireria 
|po^jil^r,é; % "del'.Cecine'N.',6,' int^ivornò.' 

Direttore, Aw. MASS. VAIVASONB. Udine. — Tipografia:'di'G- aigit?;-' ' ' IGerewta responsabile,' Viw 'Biumm, 
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